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Roma, il suo carattere, Il suo futuro in un colloquio con Raniero La Valle 

Finalmente aria di pace 
nelle mura della «non città» 

E' visibile un grande risultato: la vittoria sulla lacerali one sociale e sulla discriminazione politica - Il vero 
senso, oggi, della « universalità » - Un potere laico, davvero al servizio di tutti i cittadini - Un evento salutare 

Un problema 
di stile 

«Scusi, $lamo soci dell' 
Auspicio... ». Sono bastate 

?meste cinque paroline per 
ar andare Carlo Donat Cat

titi su tutte le jurie. L'ex 
vice-segretario della De ha 
cominciato a urlare, ha det
to di essere perseguitato e 
ha pronunciato sette volte la 
parola « basto ». Poi... poi 
non si può dire. Un mucchio 
di parolacce. 

£' successo ieri pomeriggio 
al cinema Aniene, a Monte-
sacro. In programma la soli
ta manifestazione de a a nu
mero chiuso» (con invito}. 
J soci dell'Auspicio (la coop 
bianca fallita, aderente all' 
Una di cui Donat Cattin è 
il fondatore) si sono presen
tati in massa, ma senza l'in
vito. Loro hanno spiegnto che 
volevano solo consegnare all' 
onorevole un «dossier» sul
la sporca faccenda edilizia 
e così Qualcuno ne ha fat
ti entrare due. Quando è ar-
rivato Donat Cattin. appena 
li ha visti, ha cominciato a 
gridare come un • ossesso. 
« Anche voi — ha detto — 
siete una persecuzione...*, E 
giù. mille insulti. 

I due soci sono finiti fuori 
dal cinema in un batter d' 
occhio. Gli altri hanno pro
testato. E la polizia (addi
rittura) ne ha fermato uno,' 
rilasciandolo poco dopo. Al
la fine Donat Cattin è uscito 
(insieme con lui il candidato 
de Palombi). I soci erano 
ancora lì e hanno protestato 
per il comportamento poco 
onorevole dell'onorevole. Ma 
lo sapete cosa hanno rispo
sto i due de? Beh, Donat 
Cattin s'è esibito in una so
nora pernacchia, mentre Pa
lombi ha preferito sfoderare 
un bel paio di corna. Ecco, 
questa è la DC che vorrebbe 
riconquistare il Campidoglio, 

• Roma capitate d'Italia. Ro
ma città sacra, Roma comu
nità di cittadini. Attorno a 
questi temi si è sviluppato e 
continua ancora oggi un di
battito acceso. Sono questio
ni che segnano la vita della 
città pròna come e camicie dì 
forza » per costringerla in un 
assetto politico immobile, ora 
invece come elementi di libe
razione e di crescita. 

Di tutto questo parliamo con 
Raniero La Valle, cattolico, in
tellettuale, senatore della Si
nistra indipendente. 

Questa amministrazione di 
sinistra ha raccolto una pe
sante erediti: non soltanto 
una cittì devastata, Ineffi
ciente, priva di servili, ma 
una citta che aveva visto 
mortificato II suo senso civi
co e dispersi i varlorl dalla 
solidarietà umana. In questi 
anni si è lavorato molto pro
prio per suscitare — per co
struirà — quastl valori. TI 
sembra che questo sforzo ab
bia dato risultati visibili? 

« Mi sembra — risponde La 
Valle — che due divisioni pro
fonde lacerassero Roma du
rante il lungo dominio prece
dente: la prima, era una di
visione sociale e di classe. 
che passava fondamentalmen
te tra i remam di più antico 
insediamento e il popolo dei 
recenti immigrati, tra il cen
tro urbano e gli agglomerati 
e i borghetti di baracche o i 
casermoni delle periferie de
gradate; e soprattutto su que
sta divisione, e a renderla 
sempre più iniqua, pesava la 
opzione speculativa posta al
la base della politica urbani
stica. e la mancanza, il dis
sesto o la sperequata distri
buzione dei servizi. 
• « La seconda divisione era 

politica, ed era piuttosto una 
discriminazione, che si espri

meva nella tesi della estra
neità dei comunisti a una "cit
tà santa" come Roma, e dun
que nella loro necessaria e-
sclusione dal governo della 
città; e su questa seconda di
visione si fondava la legitti
mazione assoluta del potere 
democristiano, indipendente
mente dal modo in cui veniva 
usato questo potere, fino al
la aberrazione della tentata 
operazione Sturzo de! 1951. In
sieme a molte altre cose, era
no queste due contrapposizio
ni e divisioni fondamentali che 
facevano di Roma una "non 
città", 

e Dal '76 queste due divisio
ni hanno cominciato a ricom
porsi, le mura delle città con
trapposte e nemiche sono co
minciate a cadere; e i risul
tati mi sembrano visibili >. 

Da un lato una visione pro-
vlnciatistiea, dall'altro una 
visione retoricamente univer
sale: dentro questo schema, 
ora angusto ora indefinito, 
Roma non ha potuto svolge
re quella che pure si ritene
va importante: una funzione 
di paca. E' possibile, a co
me, rilanciare questa funzio
ne nel mutati orizzonti del 
mondo moderno? 

«Roma può svolgere una 
funzione di pace se è una 
città di pace, e se fa la pace 
dentro di sé. In questo senso, 
e per le cose già dette, mi 
sembra che siamo già su que
sta strada. E questa è una 
realtà che si è imposta, e che 
ha finito per condizionare 
anche gli altri; mi pare che 
la stessa candidatura Gaìloni 
non sia una candidatura di 
guerra: non poteva esserci, 
nel clima romano di oggi, una 
candidatura di guerra, e an
che l'ultimo documento de! Vi
cariato. così ragionevole, ri
sente di questo clima; mi pa

re un grande risultato; a li
vello palese e pubblico non 
ci si può più combattere a 
Roma come un tempo, fino al
l'ultima sfida; se restano vel
leità in questo senso, oimai 
possono esercitarsi solo a li
velli coperti e clandestini, del
le logge o del terrorismo; ma 
la città sembra ben decisa a 
non farsene travolgere. 

« Il discorso sulla dimensio
ne universale di Roma ritro
va dunque una sua precisa 
legittimità; non è retorico, e 
non dovrebbe innervosire sen
tire riproporlo, anche se a ri
proporlo e il candidato erede 
di un potere che certo non 
ha onorato in passato il ca
rattere universale di Roma. 
Ma l'unica risposta seria a 
un uso elettoralistico dì que
sto argomento, è di mostra
re che solo una comunità ci
vile restituita a dignità e ri
composta in unità, e che sap
pia affrontare i suoi proble
mi di città moderna al livel
lo più alto dei bisogni e del
le esigenze materiali, cultu
rali e spirituali dell'uomo e 
della donna di oggi, può es
sere un soggetto della grande-
storia europea e mondiale, 
e dire la sua parola al co
spetto dei popoli, per la di
fesa e costruzione della pace. 

«La stessa universalità del
la Chiesa che è a Roma, sa
rebbe più una pretesa die una 
realtà, se fosse solo l'emble
ma di un vertice distaccato 
e non la coscienza di un cor
po vivo di credenti, che viva
no un'esperienza pienamente 
umana in una società civile 

Roma città laica, Roma 
centro della cristianità. Sono 
conciliabili oggi I due attri
buti? Ieri c'era una commi
stione fra poterà politico a 
gerarchia. Oggi la due sfare 
agiscano in ambiti propri. 

«Ogni città è laica: anche 
Gerusalemme. Ogni città. 
cioè, è fatta dagli uomini e 
por gli uomini. Il centro della 
cristianità non è in un tem
pio; Dio ha patito fuori del 
tempio, è stato innalzato sul
la croce alle porte della cit
tà. Non ha eretto un potere 
concorrente ai poteri monda
ni, ma ha invalidato ogni po
tere mondano, ecclesiastico o 
laico, che fosse inteso non co
me un servizio, fino al sacri
ficio, ma come un dominio. 
Perciò va benissimo che la 
« gerarchia > non abbia pote
re politico, e va benissimo 
che Roma città laica, città 
cioè di un popolo che anche 
come « popolo di Dio > è un 
popolo non dominato ma li
berato. esprima un potere lai
co davvero al servizio dì tut
ti i cittadini, e sia nello stes
so tempo sede vescovile del 
vescovo "centro della cristia
nità" ». 

L'onestà, l'efficienza, l'au
tonomia dei governo cittadi
no nell'ultimo quinquennio 
non hanno forse restituito di
gnità a sovranità allo stesso 
poterà spirituale? 

«Non amo parlare di "po
tere" spirituale, né di "sovra
nità", che sono termini poco 
omogenei ' alla natura della 
Chiesa. Ma in ogni caso se 
un secolo dopo Papa Monti
ni ha pubblicamente celebrato 
e ringraziato i bersaglieri di 
Porta Pia che hanno espro
priato il Papa del suo di
retto potere temporale, cre
do che non ci sia bisogno che 
passi un altro secolo per ri
conoscere che la fine del po
tere indiretto della Chiesa at
traverso il partito cattolico, 
sia un evento altamente sa
lutare e non meno provviden
ziale per la Chiesa. Oltre, 
naturalmente, che per Roma ». 

La battaglia del Comune per l'utilizzo sociale di 1300 alloggi 

Patrimonio Caltagir one: 
forse raccordo è vicino 

Gli incontri con il governo per la definizione di un'intesa-quadro - Le case già 
abitate devono essere acquistate dagli enti pubblici per garantire gli inquilini 

Sono sette a Cinecittà, nove a Montesacro, più di venti 
a Mostacciano, due a Buon Pastore e via dicendo. In tutto 
1 palazzi che erano di proprietà del Caltaglrone a Roma 
sono 139. Un patrimonio enorme ohe potrebbe alleviare la 
a fame » di case in città, su cui pendono dodicimila sentenze 
di sfratto. Proprio per questo la giunta comunale si é battuta 
perché quegli edifìci venissero utilizzati per Ani sociali. E 
alla fine questa battaglia sembra aver ottenuto un successo. 
Dopo numerosi incontri alla presidenza, del Consiglio, tra 
l'amministrazione comunale e il governo, si sta per giungere 
a un accordo-quadro. Di questo sì è parlato ieri in -giunta, 
ccn un'ampia relazione dell'assessore alla casa, il compagno 
Giulio Bencini. - v..*,-

Durante la riunione è stata ribadita la~ posizione della 
giunta capitolina. Il Comune vuole che siano ultimati i 1300 
allogai (tanti sono a Roma). Con un ulteriore finanziamento 
statale, poi, lo Stato dovrà provvedere all'acquisto delle casa 
da parte del Comune, che le utilizzerà per desinarle a fa
miglie di sfrattati (secondo i criteri della legge 25). 

Per gli alloggi che sono già occupati, l'amministrazione 
capitolina vuole che gli enti pubblici procedano all'acquisi. 

rione del patrimonio, in modo da dare sicurezza agli inquK 
lini che già ci vivono. 

«La giunta ha espresso parere favorevole all'ipotesi di 
accordo-quadro — è scritto In un comunicato — che risponde 
alle indicazioni del consiglio comunale ed ha richiesto alla 
{«residenza del consiglio di convocare urgentemente le parti 
nteressate per siglare l'accordo definitivo, specie In consi

derazione dell'estrema gravita, della situazione degli sfratti 
nella città». 

Insomma, sembra che la vicenda delle case degli ex Cal
taglrone sia avviata a soluzione. Una soluzione che rispec
chia gli interessi della città. Ma per giungere a questo obiet
tivo — va ricordato — c'è voluta una battaglia tenace del. 
l'amministrazione capitolina, del partiti di sinistra (U PCI 
ha presentato due interrogazioni parlamentari) e del movi-
mento popolare per impedire che queste case venissero 
« regalate » agli speculatori. E si sono dovute superare molte 
difficoltà- prima che lo Stato (creditore dei Caltaglrone di 
450 miliardi per tasse non pagate) si decidesse, a intervenire 
a far valere 1 suol diritti, 

Vn altw « abbaglio » preso dai de 

Tesoreria: è finita 
l'epoca delle clientele 

Qualcuno pensa che parla
re di argomenti poco cono
sciuti, molto tecnici possa ba
stare a coprire le bugie. E' 
11 caso del capogruppo de 
in Campidoglio, Giovanni 
Starlta. L'altro giorno sul 
sempre disponibile a Tempo ». 
l'onorevole ha scritto una 
lettera per denunciare «lo 
scandalo della Tesoreria co
munale». Male per lui però 
che gli « addetti ai lavori » 
hanno letto l'articolo e han
no portato a tutti 1 giornali 
una dettagliata risposta. Di 
che si tratta? E' dal 1940 
che i servizi di tesoreria so
no dati in appalto, con suc
cessivi rinnovi, a due istituti 
di credito, la Banca Nazio
nale del Lavoro e il Monte 
dei Paschi di Siena. Le due 
banche, a dispetto di quan

to prevede la legge, hanno 
creato una società ad hoc, 
la «Tesoreria del Comune di 
Roma », che ha il compito di 
gestire il personale. 

Una piccola società, ripe
tiamo illegale, dove succede
va di tutto. Ai lavoratori non 
veniva riconosciuto il con
tratto collettivo e si viveva 
nell'incubo di perdere il po
sto. 

Nel giro di qualche anno 
la Tesoreria arrivò ad avere 
addirittura qualcosa come 400 
dipendenti (a Milano ce ne 
sono solo 50). «Personale in-

, glossato con assunzioni clien-
' telarl sia del partito dell'ono
revole Starita — scrive in una 
lettera la Cgtl regionale — 
sia delle banche: si arrivò 
a un punto che per trovare 
una qualche occupazione ai 

nuovi assunti, la società si 
inventò nuove mansioni ». 

Cosi, con questa «allegra 
gestione » si è andati avanti 
per 30 anni. 

Poi si è insediata la giun
ta di sinistra, e si è cam
biata strada. E le scelte (va 
ricordato a chi scrive che 
« le decisioni sono passate 
sempre sopra la testa dei la
voratori ») sono state sem
pre concordate con la fede
razione unitaria di categoria. 
Cosi, dato un taglio alle clien
tele, sono state bloccate le 
assunzioni, ci si è battuti, 
spalla a spalla sindacato e 
assessorato al Bilancio, per 
far applicare il contratto di 
lavoro e per far assumere 
questi dipendenti dalle ban
che appaltatrlcL 

Oggi alla «Tesoreria» il 
personale è sceso a 250 unità 
(ovviamente senza licenzia
menti), alcune competenze 
sono passate agli uffici ca
pitolini, e sono stati modi
ficati alcuni servisi svolti dai 
tesorieri (la cassa continua 
all'Atac. ecc.). Il tutto dimez
zando il costo del servizio. 

«E il tutto — aggiunga 
l'assessore Vetere — garan

tendo con le banche un rap
porto ugualmente corretto. 
Un rapporto che si è mante
nuto tale anche In questi 
giorni quando la Banca Na
zionale del Lavoro, per la pri
ma volta nella storia del Co
mune, è stata costretta a pa
gare una multa di quasi otto 
miliardi per la ristrutturaaio-
ne abusiva delle sue sedi al 
centro. Insomma si può dire 
che mai come in questo pe
riodo le operazioni con le 
banche sono state impronta
te alla correttezza e chia
rezza ». . . 

Tornando all'articolo di Sta
rita va ricordato ancora che 
il Comune in questi anni si 
è battuto perchè gli istituiti 
di credito applicassero il con
tratto di lavoro e perché en
tro dieci anni le banche si 
Impegnassero ad assumere i 
dipendenti restati in organi
co alla società «Tesoreria». 
Obiettivi entrambi centrati. 
Manca solo da aggiungere 
che questi accordi sono stati. 
sempre ratificati in assem
blea. Ma per il capogruppo 
de e per il suo partito evi
dentemente il parere del la
voratori non conta. 

D tragico incidente sul lavoro accaduto a Roberto Rotondi, in un cantiere di Strangolagli 

Morire a tredici anni, per miseria e non per gioco 
À scuola lo aspettavano per la « recita »: stava intonacando le pareti di una casa con lo zio - All'ospedale è arrivato già morto - Nella 
zona sono numerose le piccole imprese edilizie abusive - La pratica dello sfruttamento giovanile favorita da un'economia agricola povera 

L'altro ieri i suoi compa
gni — della I A — lo aspet
tavano per la recita di fine 
anno della scuola media sta
tale « ArmeHlni », a Boville 
Eroica. Ma Roberto Roton
di, tredici anni, ancora da 
compiere, ha seguito invece 
lo zìo nel cantiere dove ha 
trovato la morte. 

Era il secondo giorno che 
andava con Franco Rotondi, 
ad «aiutarlo» ad intonaca' 
re la casa di Arduino Pier-
nasìlici, a Castelnuovo, lo
calità di Strangolagalli in 
provincia di Frosinone. Era
no soli, nel cantiere, fin dal. 
le 8 dì mattina. Verso lima 
e mezzo la signora che abi
ta nella casa vicina ha sen
tito delle grida di aiuto, 
Franco Rotondi la stava 
chiamando, urlando di por
tare dell'aceto. 

« Quando sono arrivata con 
l'aceto e glielo ho buttato 
addosso per rianimarlo, for
se Roberto era ancora vi
vo — dice Anna Tornassi — 
ha mosso la testa e si è la
mentato più volte. Ma dopo 

un a t t i m o sembrava già 
morto ». 

n ragazzo, soccorso da! ma
rito della signora Tornassi e 
da un contadino di passaggio, 
è stato portato in automo
bile all'ospedale di Ceprano. 
Di sicuro era già morto quan
do è arrivato. 

«H corpo era freddo co
perto di calce, e presentava 
grandi lividi, sembrava fol
gorato da una forte scarica 
elettrica — dice Enrico Pi-
roli. medico di turno 

Nel frattempo lo zio se ne 
era andato. Con una telefo
nata ha fatto accorrere la 
madre di Roberto, Assunta, 
al prcnto soccorso, senza dir
le che il figlio era morto. 

« Abbiamo dovuto dirlo noi 
alla madre — aggiunge il me
dico — ed è rimasta sola 
qui, tre ore, a piangere e ad 
urlare prima che arrivasse 
il padre, ripetendo ossessiva
mente che Roberto era an
dato solo a giocare». 

Il sostituto procuratore di 
Frosinone, De Filippis, ha av
viato un'inchiesta giudiziaria 
per far luce sulle responsa

bilità penali dell'assurda 
morte del ragazzo. Un'inchie
sta, inoltre, è stata aperta 
dall'INAIL 

Secondo 1 soccorritori Ro
berto avrebbe con le mani 
bagnate toccato la betonie
ra proprio nel momento in 
cui lo zio l'aveva rimessa In 
funzione dopo la sosta per 
il pranzo. Ci vogliono alcuni 
secondi perché il «salvagen
te » che scarica a terra l'elet
tricità entri in funzione. Una 
tremenda scarica ha investi
to il ragazzo. 

Di questa morte la fami
glia, quasi, non vuole par* 
lare. A tarda sera, il giorno 
della tragedia, tra le moltis
sime persone che affollava» 
no il cortile di casa Roton
di, non ce n'era nessuna di
sposta a dire come il fatto 
fosse successo. 

Un silenzio carico di pau
ra che alla tragedia dal pic
colo si possa aggiungere ora 
— con l'indagine giudizia
ria — l'accusa di omicidio 
nei confronti dello zia Fran
co Rotondi. Quest'ultimo 
svolge in proprio l'attività di 

manovale. Alcuni, a Monte 
San Giovanni, una frazione 
di StrangoiagaHl, dove vive 
con la moglie e la madre, 
dicono, però, che assumeva 
anche dei lavoranti. Sem
brerebbe quindi il titolare 
di una piccola impresa edi
le «clandestina». 

E come lui in tutta la zo
na ce ne sono tanti. I can
tieri edili tra Boville, Pa-
nicelli (dove abita la fami
glia di Roberto), Strangola
galli e Ceprano sono nume
rosissimi. Molti di loro co
struiscono abusivamente. 

«I ragazzi in età scolare 
che lavorano a giornata nei 
cantieri sono una realtà a 
cui qui la gente è abituata 

— dice Luciano Cimellì. as
sessore comunista alla pub
blica istruzione ed alla sa
nità del comune di Stran
golagalli — Preferiscono an
dare a lavorare nei cantieri 
vicini anche se abusivi, an
che se 11 pagano di mena 
Questa è l'unica fonte di 
guadagno per la gente dell» 
zona e le ditte ne approfit
tano per non dare nemmeno 

1 contributi. Imprese di M 
operai, dì cui magari uno 
solo è « regolare ». 

«Ija situazione è cosi dif
fusa — aggiunge CimeUi — 
da essere praticamente In
controllabile. A questo si ag
giunge un sistema di coper
tura che si danno l'uno con 
l'altro, intricati rapporti di 
parentela che creano un mu
ro d'omertà». 

E* una zona povera» di 
emigrazione, di pendolari
smo. i/utilìzxazlone di mano 
d'opera giovanile nei can
tieri, specialmente l'estate, 
è innestata nella tradizione 
dell'economia agricola a con
duzione familiare, per la qua
le far lavorare ì fanciulli 
nel campi è normalissimo. 

Anche 1 professori della 
scuola media Armellini di 
Boville, dove studiava Ro
berto Rotondi, conoscono 
questa realtà. «Certo 1 ge
nitori non ce lo vengono a 
dire — ha detto il professo
re di francese della sezione 
A — ma sappiamo che d'e
state, decine di studenti fan
no H lavoro nera 

Coda do uno 
impalcatura 
a Fiumicino 

i grave 
H tragico episodio di Ca

stel Nuovo purtroppo non è 
stato l'ultimo - incidente - sul 
lavoro: ieri a Fiumicino - un 
giovane operaio di 20 anni è 
caduto da una impalcatura 
sospesa. Subito soccorso dai 
colleghi di lavoro è stato ac
compagnato al Forlanini, do
ve è ricoverato. I sanitari 
gli hanno riscontrato nume
rose fratture in varie parti 
del corpo. 

Umberto Cosi — questo è 
il nome dell'operaio — di
pendente della ditta «Simi» 
stava lavorando alla costru
zione di un nuovo hangar, 

Pronte 
le graduatorie 
per gli alloggi 

popolari 
I circa 30.000 cittadini che 

hanno presentato, tra il "75 
e il "78, la domanda per 1* 
assegnazione di un'alloggio 
di edilizia economica e po
polare possono prendere vi
sione dei punteggi che sono 
stati loro attribuiti in via 
provvisoria. Gli elenchi si 
possono consultare presso 
tutte le circoscrizioni. 

Eventuali chiarimenti sulle 
singole posizioni potranno 
essere richiesti all'ufficio di 
via Napoleone m , 6 (pia
noterra) a partire dal 29 giu
gno fino al 31 luglio prossi
mo. Nello stesso ufficio sa
ranno distribuiti i moduli per 
gli eventuali ricorsi sul pun
teggio assegnato. 

Per tre settori chiave i progetti possibili e le strumentali fumisterie della Democrazia cristiana 

Commercio, turismo, artigianato: tre risorse per Roma 
Le iniziative e le proposte in un convegno promosso dal PO • U relazione di Francesco Speranza o l'intervento del sindaco Petroselli - Le esperienze di To
rino e Genova - Una sola alternativa: il vecchio sistema clientelare o governi capaci di programmazione • Iniziative che hanno dato prestigio internazionale 

INIZIATIVE 
ELETTORALI 
Minuccì all'OMl-e a Veseoviò^Nomentano - Perna 
a Porta Maggiore - Petroselli al CNEN Casaccia e 
alla zona Ostia - Vecchietti a Cesira Fiori - Argan 
a Tivoli e a Campiteli! - Marroni a Castelverde e a 
Torremaura - Morelli a Cassia e alla Contraves 

Meno turisti, soprattutto | 
americani e giapponesi, ven- j 
gono a visitare Roma; la rete ] 
distributiva commerciale nel- i 
la nostra città è ancora for
temente squilibrata, mentre 
l'abusivismo aumenta insieme 
con una domanda sproposi
tata di autorizzazioni di nuo
ve attività; la crisi sta rag
giungendo il terziario, spe
cialmente l'artigianato, che 
deve riorganizzarsi e riqua
lificarsi ih nuove dln»2ion-\ 
Tre settori questi — turismo, 
commercio e artigianato — 
che dalla giunta di sinistra 
per il grave dissesto In enl 
versavano hanno ricevuto 
incoraggiamento e slancio, 
ma per l quali occorrono 
leggi specifiche e una prò» 
grammaEione seria e Inte
grata. Con la spudoratezza 
e la rabbia che la contrad
distinguono. In questi ultimi 
giorni dì campagna elettora
le. la DC ha la faccia tosU 
di attribuire all'amministra
zione uscente colpe e re
sponsabilità decennali cha 
hanno impedito finora 11 de
collo dei tre settori, nono
stante quanto ili questi ulti
mi cinque anni è stato fatto 
dalla giunta. 

Se ne è parlato in un con
vegno organizzato dal PCI 
su: « La programmazione per 
il turismo, il commercio e 
l'artigianato in una grande 
area urbana» al quale han
no partecipato oltre al com
pagno Francesco Speranza, 
della Federazione romana. 
che ha tenuto la relazione 
introduttiva, il sindaco Luigi 
Petroselli, gli assessori Luisa 
Bianco di Torino e Francesco 
Rossi di Genova, i senatori 
Osatone Angelini e - Cario 
Pollidoro, operatori, commer
cianti. sindacalisti. 

Quali le ragioni vera del 
calo turistico, che a Roma è 
comunque minora della me
dia nazionale? L'inflaziona 
Interna più «levata rispetto 
ai Paesi concorrenti, i cam
bi «risalii legati alle norme 
CEE. l'intervento massiccio 
delle finanziarie multinaalo-
nall « a ciclo completo » che 
economicamente • politica
mente indirizzano l flussi 
turistici dove hanno mag
giormente invertito, la man
canza, a livello centrala, di 
Iniziativa cha potentino le 
ricchezze della capitala, l'ai-
senza di riforme (due pro
poste di legge del PCI giac

ciono da anni in Parlamen
to) e di decentramento, una 
politica governativa inade
guata su risparmio energeti
co e tagli di spesa che «an
no a scaricarsi proprio su 
turismo, commercio e artigia
nato. 

U PCI, nel suo program
ma elettorale, espone le li
nee di intervento da segui
re. cosi come denuncia 1 li
miti della legge 426 sul ri-
equilibrio commerciale del 
territorio pur avendo in que
sti anni operato in questo 
senso. La giunta ha pro
grammato infatti l'apertura 
di ti nuovi mercati (privile
giando soprattutto la perife
ria! e 5t nuovi ooncentr*-
menti commerciali, con la 
estensione sempre maggiora 
dell'Ente comunale di consu
mo in funzione calmieratrice. 
Una nuova città annonaria 
dovrà nascane fra la Bufalot* 
ta e Settebagnl a al accom
pagnerà alla riatrutturaiione 
completa dai mercati gene
rali. 

Per la prima volta nel La-
aio e a Roma gli Enti locali 
hanno avuto un ruolo attivo 
e propulsivo per l'artigianato 
nella battaglie per evitare la 

«deportazione» delle vecchie 
botteghe dal centro storico 

Sono esperlense che altre 
amministrazioni di sinistra 
hanno compiuto già — ha ri
cordato la compagna Bian
co. assessore a Torino — che 
hanno inciso sulla vita della 
città e che ancora non tutti 
hanno avuto modo di toccare 
con mano. Ma Roma sta 
cambiando anche per questo. 

«Non possiamo certo pen
sare di mettere le fabbriche 
a Castel Sant'Angelo per fa
re di Roma una metropoli 
moderna — ha detto 11 sin
daco Petroselli nel suo in
tervento — ma lo sviluppo 
della città deriva da un 
equilibrio tra centri direzio
nali, riqualificazione del ter
ziario (quindi turismo e 
commercio) e ammoderna
mento delle basi produttive 
artigianali, agricole e Indu
striali. Senza sottovalutare 
pianto sia stato fondamen
tale per la città la sua te
nuta e la sua risposta a ter
rorismo, vioienaa, droga, rac-
ket. Oggi Galloni vorrebbe 
trasformare 1 Tifili urbani 
in sceriffi notturni in ronda 
a piazza Navona e la DC si 
propone, Impantanata com'è 

nella melma della P2, come 
garante dell'ordine democra-
cratico. Ma cosa sarebbe oggi 
questa città se non avesse 
avuto un'amministrazione che 
l'ha guidata nella lotta al 
terrorismo, che l'ha sostenu
ta e incoraggiata cont so le 
estorsioni, i ricatti, le clien
tele? 

Che flne avrebbe fatto U 
turismo e 11 commercio sen
za le iniziative che a Roma 
hanno dato un prestigio in
ternazionale? Altro che pro
vincialismo. Mostre, dibatti
ti, conferenze scientifiche, ta
vole rotonde, spettacoli m 
piazza, in strada, fra i mo
numenti non sono stati forse 
11 migliore depliant pubblici
tario immaginabile? La DC 
in compenso ripropone e di
fende l'Ente provinciale del 
Turismo, dove crede di poter 
ancora efficacemente mano
vrare su uomini e mezzi. Ma 
le possibilità che si pongono 
oggi a commercianti a ope
ratori tarlatici aono aoltanto 
due: o ritornare a un alate-
ma clientelare In cui l'uomo 
«giusto a] posto giusto a è 
pronto al favore e a) privi
legio, oppure ai scelgono go
verni capaci 

Festa per la vittoria 
ma anche atti di teppismo 

Traffica cooptitlonoto al 
cantra dalla città ad episodi 
di teppismo par festeggiare la 
« Rama » cha al è aggiudicata 
la coppa Italia di calcia nel
l'incontro con II Torino. Al tar
mine dalla partita la anta dai 
tifasi. In corteo, hanno rag
giunto la via dal cantra Im
provvisando caroselli a suonali' 
do clacson. Par evitare la pa
ralisi compiota della circola-
itone la polizia è tnttrvenota 
bloccando via dal Corso a Cor
sa Vittorio a obbligando gli M -
tomoblllati « dirigersi versa ti 
lungotevere» 

In vip dal Carso eruppi di 
teppisti, armati di spranghe di 
farro, hanno Infranta la vani* 
no di alcuni negozi taccheg
giando tutta la marca esposta. 

In piazza dal Popolo, In piazza 
Venezia a nella zona di Tro
ttolerà I ttfeal hanno «parato 
con piatala tondorazzl • han
no fatto esploderò petardi, al-
mancasi etjanaév̂ â at *aU * * à A > > A L k eâ aaaâ baek— 

vwffl fnfv«ffff va I f f l v f V t v pvtvff* 
siala. 

I telefoni della sala operati
va della Questure sono lette
ralmente Impazziti por la mo
la di tataf anata di protesta dal 
cittadini. 

Ricordo 
Il compagno Roberto Bar

batisela ricorda, anche a no
me della madre a delle sorel
la, 11 padre Tallio ad un an
no dalla «comparsa. 

AIl'OMl «H* 7,30 Incontra con 
Minucei (partecipi Gubiottl); alle 
18 Minucei ai giardini di Via!* 
Somalia. Alla 18 manifestazione 
con Perna a Porta Maggiora. Al 
Cncn «Ite or* 12,30 incontro con 
Petroselli («Ila Casaccia) s ancora 
Petroselli alla 21,30 con i com
mercianti, gli artigiani « gli ope
ratori turistici all'Enak hotel 
(Ostia), partecipano Sommertine, 
Parata e Gentili. Vecchietti alla 18 
par una manifestazione a Cesira 
Fiori (partecipa Lucigneni). Alla 
18 a Tivoli manifestaliona con Af
gan (partecipano Ottaviano « Fio
rello)» ancora Argan «Ila 19 di
battito di chiusura alla festa del
l'Uniti di Campitali!. Alla 18 di
battito a Torre Maura con Marro
ni (partecipa Giordano): ancora 
Marroni «Uè 21,30 par un dibatti
to a Castelverde. Morelli alla 12 
alla Contraves (partecipano Tocd 
e Sermetla); ancora Morelli alla 
17,30 manifestazione a Cassia. Ec
co di seguito le altra iniziative. 

G. BERLINGUER a POMÉZIA. 
ANZIO • TELENETTUNO alle 13 
Incontro alla F*al Sud di Pomezìa» 
alla 19.30 manifestazione ad An
sio. alla 21 intervento • Telenet-
tuno, CIOFI al CANTIERE LODI
GIANI « a MONTEROTONOO allo 
12 Incontro al cantiere, partecipa 
Cunei; ali* 19 dibattito a Monta-
rotondo Spineti, partecipa Caruso. 
FERRI a MONTI ali* 20 «battito 
con il POUP. partecipano Curci a 
Dora Frontoni. PIBBI od ALESSAN
DRINA olla 18 dibattito. G. PAJET-
TA a PONTE MILVIO ali* 19 co
mizio. PASQUALI a TOR SAPIEN
ZA oUa 18 dibattito. PAVOLINI 
• MARIO ALICATA • allo ROTO-
COLOR alla 19 comizio • Mario 
Alicate; alt* 12,30 incontro olla 
Rotocolor, partecipe) Lopez. RA-
PARELLI a QUARTO MIGLIO al
la 18,30 comiaìo. M. RODANO • 
TORPIGNATTARA alla 19 comi
zio. TEDESCO a CASTELLINA a 
MONTEVERDE VECCHIO alla 18 
dibattito « Villa Sciatta, partecipo 
Musu. SALVAGNI • TIBURTINO 
111 alla 1830 comizio, partecipa 
Senneil*. BRACCITORSl • RADIO 
MONTESACRO alla I P dibattito. 
FREDDUZZI a SUBAUGUSTA olio 
18 dibattito. PRISCO ad AC1LIA * 
a RADIO MARCONI eW* 18 co
mìzio ad Adlie; alla 20.30 incon
tro alai Radio. VALENZA a ITA
LIA-LANCI ANI alla 18 comizio a 
Piazza Bologne. BORGNA a FIDE-
NE alla 19 comizio. CI Al a CAN
TIERE PESSINA alla 12 Incontro. 
partecipa G. Betti. FREDDA aJ 
GAS BARBERINI • a CASAL8ER-
NOCCHI ali* 7.15 incontro al gas; 
alle 18 comizio a Caseibernocchi. 
FREGOSI a OTTAVIA CERVI a e 
MACCARESE alla 9 caseggiato • 
Ottavia; alla 18 comizio a Macca-
resa. partecipano Rossetti a Mon
tino. NAPOLETANO a APPIO 
NUOVO alia 18 corneo. SPERAN
ZA • FP.TT., PIETRALATA « COL
LI ANItNE «li* 7 Incontro a via 
Marsala, partecipa Filisi©: atta 18 
a 30 comizio a Pietralara. parteci
pa Coletti; alla 20 dibattito alla 
Coop. Auspicio, partecipa SaanaK 
la. CANULLO «Ila COOP NOVA 
alla 12 incontro a Lamentino. 
partecipa Guerra. FALOMI alla SIP. 
alla CASMEZ a a CINQUINA aHe 
12.45 incontro alla SIP Cristoforo 
Colombo; ali* 14 alla Casata*, par
tecipa Amati: alla 19 cambio a 
Cinquina. MORGIA. ROSSI DORI A 
a AIMONINO a PARIOLI alla 20 
dibattito. QUATTRUCCI 0 CASAL-
BERTONI alle 18 contale. Ml -
CUCCI a AIMONINO « NUOVA 
TUSCOLANA alta 18 comizio. 
GIANNANTONI a PALESTP.INA al
la 19 comizio, partecipa Parin. 
W. VELTRONI a GAS OSTIENSI, 
a S. PAOLO, a BRAV1TTA a at-
l'ENEL alla 8,50 incontro ol Gas; 
alla 13 Incontra atl'ENEL Piena 
Varali alla 17,90 dibattilo a ara. 
vomì atta 20 caotoolato e 8. Pao

lo. VETERE ail'ENEL PORTUENSE 
a PORTO FLUVIALE a PORTUEN
SE VILLINI alla 15,30 Incontra 
atl'ENEL via Poggi; ella 18 co
mizio a Porto Fluviale; alla 19 
comizio a Porruense Villini, parte
cipano Patumbo, Urtino • Andreo-
ni. W. VELTRONI « BARBATO 

. al MERCATO di via Enea alla 10 
incontro. ARATA a FIUMICINO 
alla 18 dibattito alla Case Popo
lari, partecipa Bozzetto. BENCINI 
al GAS TIBURTINO « TORPI
GNATTARA ali* 6.50 Incontro al 
gass alla 18 dibattito « Cullino 23. 
BUFFA a TORRESPACCATA a 
TORRE ANGELA alla 18 comizio a 
Torrespaccatat alla 20 comizio a 
Taira Angela, partecipano Mattia 
a S. Micucci. D'ARCANGELI a 
CASTEL GIUBILEO alla 18,30 co
mizio. DELLA SETA a GAS MON
TE MARIO a a LABARO «Ila 6,50 
incontro ai Gas; «il* 19 comizio a 
Lìbero. PINTO ad APPIO LATI
NO • ALBERONE ali* 18 comi
zio ad Appio Latino; «lì* 19 di-
battHo ad Alberane. O. MANCINI 
m OSTIA NUOVA alta 21.30 ma
nifestazione. AGOSTINELLI a GEN-
ZANO « a LANUVIO PASCOLARE 
«il* 12 filo diretto alla Radio di 
Gensane; alla 20 comizio a Lanu-
vlo. CIOCCI a FONTANA DI SA
LA, MONTECOMPATRI ali* 19 co
mizio a Fontana di Sala; alla 18 
comizio al «aghetto dì Montataiw-
patri; alto IO Incontra m Rocca 
Priore; aB« 21 incontro a Colla 
di Fuori. FERRETTI a RADIO 
STUDIO 3 alle 19 Intervista. SCAU 
CHI e CIOCCI a TELEREGlONl 
alla 11 Intervista. SCALCHI a CEC-
CHINA * TORVAIANICA e AR
DUA ette 18.30 comizio a Cocchi
na; alle 20 comizio a Torvaianiaei 
elle 19 comizio a Martin Pescato
re; alle 21,30 dibattito ad Arde*. 
TIDEI a SANTA MARINELLA al
le 21 comizio. MAZZARINI a 
CAMPAGNANO, a PONTE STOR
TO e e RIANO aHe 12 incontro al 
cantiere a Campagnano; * n * 19 co
mizio a Storto; alle 20,30 oTbatH-
to e Riatto «Ha Rosta. PICCHIO 
• SANTA LUCIA aHe 20 comizio, 
partecipo Ferrini. BETTI atta COOP 
NOVA e LA RUSTICA alle 12 In
centro al cantieri Z4 a XSj alla 
18 comizio a La Rustica. PANAT. 
TA ail'ATAC a OVILE a LUN
GHEZZA alte 9 Incontro aiTATAC 
Vittoria; alla 18,30 comizio a Lun
ghezza; alte 21 comizio a Orile. 
PRATESI a PRENESTINQ alia 18 
dibattito, partecipa Vestri. ROS
SETTI alla MIM e a OSTIA CEN
TRO a:ie 12 incontro alla MIM; 
alle 18.30 comizio a Ostia Centro, 
partecipa Sammartino; olle 10 al 
mercato di Atiiie. BARBATO e 
E- ROCCO e LAURENTINO 38 
aile 18,30 incontro. SCARPfLLI 
a MARIO CIANCA «Uè 17 cerni
rlo. partecipano M attedi e Alba
no. GIORDANO al CANTIERI 
COOELFA alle 12 incontro. MAF-
PjOLETTI a SAN BASILIO alta 19 
corni»1*, partecipa LoccarM. PO
CHETTI a PALOMBARA allo 20 
comìzio. CORVISIERI a LAUREN-
TIWA alla 17 assemblee, parte
cipa Giorgi. FLAMIGNI a TORRE-
SPACCATA alle 19.30 Incontro. 
partecipe Vichi. COLOMBINI « 
ANZIO «He 17.30 dibattito. CAC 
CIOTTI a MONTELANICO e CAR-
PINETO alte 17 comizio a Mente-
Ionico. alle 21,30 comizio a Car-
Pinato. GRECO e D'ALESSIO a 
TUFELLO alle 18 comizio, CAP
PONI 04 ACIDA SAN GIORGIO 
elle 18,30 comìzio. MAMMUCA-
Rl a ROMANINA alle 19 comi-
zie. N. --OY a BORGO PRATI al
le 19 comizio. CARELLA « MON
TELANICO a SEGNI alla 10.30 
comiaìo a Segni, aHe 20 contWo 
a Mimtelenlco. LOMBARDI - a 
GROTTAFIRRATA alle 18 comi. 
zio, partecipa Pesa. STRUFALDI 
• COLLtPtRRO wXH 1 9 umilia, 
•Ila 17 caaoaejato. 


